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che con comunicato del 2 dicembre 2020 il Presidente dell'ANAC, per le motivazioni legate all'emergenza
sanitaria da Covid - 19, ha differito, alla data del 31.03.2021, il termine ultimo per la predisposiziòne e
pubblicazione dei Piani Triennali per la prevenzione e la trasparenza 2O2l -2023 e che, pÀrtanto, I'Azienda
si riserva, eventualmente, di aggiornare ed integrare il Piano della Performance 2021-2023 per garantire [a
coerenza con gli obiettivi che saranno fissati nel piano anticomtzione.

TENUTO CONTO

che il POLA è un documento di programmazione organizzativa triennale adottato dall'amministrazione,
sentite le Organizzazioni Sindacali e, pertanto, con mail del 25 gennaio 2021 detto Piano è stato trasmesso
a cura delle Relazioni Sindacali alle OO.SS. dirigenza e comparto.

PRESO ATTO

Il Direftore U azt Organizzazione

PROPONf,

Per le motivazioni espresse in premessa che si intendono qui riportate:- di adottare il Piano della Performance 202l-2023, aìlegato quale parte integrante del presente
prowedimento (allegato A);

- di disporre la pubblicazione del Piano in parola sul sito istituzionale nella sezione
"Amministrazione Trasparente,' a cura del responsabile del procedimento;

- di disporre che il presente atto yetrsa oubblicato nell'Albo pretorio online aziendale ai sensi
dell'Art. 32 comma t della Legge n. 69 del l8 giugno 2009;

lTjll "1"...ì'che 
la presente proposta, a seguito dell'istruttoria effettuata, nella forma e nella sostanza, èIegltllma e ptenamente conforme alla normativa che disciplina la fattispecie trattata.

e Cqntrol
Doìt F

lo dlGesti

SULI,A STTPERIORE PROPOSTA VENGONO ESPRESSI

Parere
Data

1
Data

II Direnore Amministrativo Il Direttore Sanitario

{,*'r[ru'f;L
ssa Velia

I

Dott. Giorgio Giulio Santonocito, nominato con Decreto del presi dente della Regione Lazio n. T00262 del22 ottobre 2019

*T
I

IL D IRETTORf, GEI\IERA,LE

IU l N,7

vista la superiore proposta di deliberazione, formurata dar Dott. Fabio Filippi, Direttore uoCProgrammazione, otganizzazione e controllo di Gestione che, a seguito dell,istruttoria effettuata, nellaforma e nella sostanza, ne ha atestato la legittimità e la piena confoÀità alla normativa che aisciptina tafaltispecie trattata;
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1. Presentazione del piano

Il Piano della performance è adottato ai sensi dell'articolo 5, comma 2, lett. B) del Decreto

Legislativo 27 ottobre 2009 n. 150 e della Legge Regione Lazio 16 marzo 20ll n. l,al fine di

assicurare la qualiè comprensibilita ed attendibilita dei documenti di rappresentazione della

performance.

E' lo strumento che dà awio al ciclo di gestione della Performance, processo che raccoglie in

un unico quadro le funzioni di pianificazione, di monitoraggio, di misurazione e di valutazione.

Con il presente aggiomamento al Piano Triennale della Performance questa Direzione sviluppa

le linee di indirizzo strategiche e progriunmatiche dell'Azienda Sanitaria Locale Roma 5 per il

periodo 2021-2023, in coerenza con le risorse assegnate per il raggiungimento di obiettivi congrui

alla missione dell'Azienda ed alle sue articolazioni organizzative.

Inoltre, questa Direzione prosegue l'attività di gestione del sistema di responsabilizzazione degli

operatori ispirato al ciclo di gestione della pedormance introdotto dall'articolo 4 del D.Lgs.

l5Ol2OO9 e che ha trovato nella redazione dei piani della performance precedenti le prime

applicazioni e le prime esperienze di verifica della performance da parte dell'Organismo

Indipendente di Valutazione ( O.l.V.).

Attraverso I'adozione del presente documento, ci si propone di accrescere le conoscenze circa

I'operato dell'Azienda per migliorare i processi decisionali e per orientare e responsabilizzare tutti i

componenti dell' organizzazione.

I principi generali del Piano della perfornance sono la trasparenza nel processo di formulazione

del Piano, attraverso la comunicazione dei contenuti; I'immediata intellegibilit4 in terrnini di

articolazione e sviluppo del Piano dei principi generali alle indicazioni operative; partecipazione;

orizzonte temporale pluriennale.

Il Piano è stato struthrato, coerentemente con gli indirizzi ministeriali e regionali per rispondere

anche all'obiettivo di rendere noti ai cittadini gli obiettivi, le azioni e i risultati che l'Azienda

intende perseguire. Il Piano ed i documenti relativi al Ciclo di Gestione annuale della Performance

saranno pubblicati sul sito weA istinrzionale dell'Azienda nella specihca sottosezione di

" Amministrazione Traspare nte ".

In particolare, ai sensi dell'art. 263 del decretoJegge n. 34 del 2020, convertito con

modificazioni dalla legge n. 77 del 2020, le amministrazioni pubbliche, entro il 31 gennaio di

ciascun anno (a partire dal 2O2l), redigono, sentite le orguizzazioni sindacali, il Piano

organizzativo del lavoro agile (POLA), quale sezione del Piano della Performance (allegato l).

3
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La collocazione del POLA all'intemo del Piano della Performance evidenzi4 tra le altre cose,

che:

L'implementazione del lavoro agile costituisce, per ciascuna amministrazione, un obiettivo

di performance;

Il lavoro agile concorre al miglioramento della performance individuale e di quella

orgaruzzativ4 e quindi al miglioramento dei servizi erogati;

I dirigenti sono valutati in relazione ai risultati colti relativamente alla introduzione e alla

gestione del lavoro agile, ma anche quelli realizzati attmverso il lavoro agile.

2. Introduzione

Una parte di contenuti di questo Piano quali l'organizzazior,e, le funzioni, i valori, i principi di

riferimento, le politiche e gli obiettivi dell'Azienda Sanitaria Locale Roma 5 sono già declinati in

altri documenti quali Il Sistema di misura e valutazione, in corso di adozione; I'Auo Aziendale; la

Carta dei Servizi.

Da sottolineare il collegamento e I'integrazione con il processo ed i documenti di

programmazione economico-finanziario e di bilancio ed il collegamento al piano triennale di

Prevenzione della Comrzione e della trasparenza.

Essi sono consultabili e scaricabili dal sito web aziendale, sezione "Amministrazione

Trasparente".

La novità è rappresentata dal Piano Organzzativo del Lavoro Agile (POLA) che rappresenta lo

strumento di programmazione del lavoro agile, owero delle sue modalità di att',azione e sviluppo.

La programmazione degli obiettivi delle strutture e degli individui in lavoro agile sono inseriti

nelle ordinarie sezioni del Piano della perfornance o nelle schede individuali (Linee Guida 112017).

3. Sintesi delle informazioni di interesse per i cittadini e gli stakeholder esterni

L'Azienda Sanitaria Locale Roma 5 è un ente pubblico dipendente e strumentale della

Regione (ai sensi del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165).

Mediante l'Atto Aziendale, I'Azienda delinea e formalizza la propria autonomia

imprenditoriale ed organizzativa per la realizzazione delle finalita proprie, nel rispetto dei principi e

criteri emanati dalla Regione (ex articolo 2, comma sexies, del decreto legislativo n.50211992 come

modificato dall'art.l del decreto legislativo n. 168/2000). L'Atto Aziendale di riferimento è quello

pubblicato sul BURL n. 65 del 13.8.2019 e s.m.i..

4
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Il patrimonio della ASL Roma 5 è costituito da tutti i beni mobili ed immobili ad essa

appartenenti ivi compresi quelli da trasferire o trasferiti dallo Stato o da altri enti pubblici in virtù di

leggi o prowedimenti amministrativi, nonché tutti i beni comunque acquisiti nell'esercizio della

propria attivita o a seguito di atti di liberalità. L'Azienda dispone del proprio patrimonio secondo il

regime della proprieta privata, ferme restando le disposizioni di cui all'art. 830, 2" comm4 del

Codice Civile.

I beni mobili ed immobili che I'azienda utilizza per il perseguimento dei propri fini istituzionali

costituiscono patimonio indisponibile della stessa, soggetti a disciplina dell'articolo 828, 2'

comma, C.C.. Tutti i beni di proprietà dell'Azienda sono iscriui nel libro degli inventari redatto ai

sensi dell'art. 2ll7 c.c. e , a nome della stessa, presso i pubblici registri.

L' Azienda Sanitaria Locale Roma 5 ha sede legale in Tivoli (RM) in Via Acquaregna nn.

l/15, codice fiscale e partita IVA 04733471009.

L'Azienda svolge le proprie funzioni assegnate dalla legge perseguendo I'obiettivo di

assicurare il piir appropriato livello di risposa alla domanda di salute in ambito clinico ed

assistenziale, preventivo, diagnostico-terapeutico, palliativo e riabilitativo. Nell'ambito delle risorse

disponibili, I'Azienda impronta pertanto la propria attività a criteri di appropriatezza clinica,

organtzzativa e gestionale nel rispetto degli obiettivi posti dagli atti della programmazione

nazionale e regionale.

Per il perseguimento della propria missione I'Azienda riconosce la centralità del cittadino, quale

titolare del diritto alla tutela della salute, nella definizione delle prestazioni sanitarie e nella

fruizione dei servizi. [n tale ottica obiettivo prioritario è rappresentato dal servizio al cittadino e dal

sistema di relazione e comunicazione con il cittadino stesso. singolo o rappresentato da

a§soclivl0nl

Per lo svolgimento della propria attività l'Azienda persegue inoltre il principio di separazione

tra funzioni di programmazione - indirizzo - controllo e funzioni di gestione, al fine di garantire il

decentramento operativo e gestionale, in applicazione della normativa vigente'

4.Analisi del contesto

4.1 Contesto interno

1 .6.1 Contesto intemo

(fonte Atto Aziendale pubblicato sul BURL n. 65 del 13 agosto 2019)

LA DIREZIONE STRATEGICA AZIENDALE
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La Direzione Strategica è costituita dal Direttore Generale, dal Direttore Sanitario e dal Direttore

Amministrativo ed esercita il govemo dell'Azienda.

I Direttori Amministrativo e Sanitario partecipano, unitamente al Direttore Generale, alla direzione

dell'Aziend4 .§sumono diretta responsabilita delle funzioni attribuite alla loro competerza e

concorono, mediante proposte e pareri, alla formazione e alle decisioni del Direttore Generale.

La Direzione Strategica Aziendale rappresenta. pertanto, la sede ove si svolgono le intenelazioni

permanenti che consentono il perseguimento della "missione direzionale", intendendo per tali:

i rapporti ìstituzionali con gli organi e gli organismi;

i rapporti con i dirigenti che coadiuvano, in forma collegiale, la direzione aziendale nelle

attività di govemo (Collegio di Direzione).

In particolare, spetta alla Direzione Strategica Aziendale:

I'individt'azione degli obiettivi e dei programmi annuali e pluriennali definiti sulla base

degli obiettivi istituzionali dell'azienda ed in coerenza con le linee di programmazione

ed indirizzo regionali;

l'organtzzazione aziendale e la programmazione della produttività e della qualita delle

prestrzioni;

la pianificazione delle risorse e degli investimenti;

le relazioni inteme ed estemel

la garanzia della sicurezza e la prevenzione;

le attivita e funzioni del controllo di gestione.

La Direzione Aziendale coordina l'attività di vigilanza e di controllo estemo sull'assistenza erogata

dalle strutture sanitarie ubicate nel territorio di competenza.

Le Direzione Strategica Aziendale vigila affinché le risultanze economiche dell'attivita di controllo

sull'appropriatezza dell'assistenza e della verifica della capacita produttiva trovino riscontro

contabile.
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In tal senso i prowedimenti regionali in materi4 riportando nella piena responsabilità delle Aziende

la gestione ed il controllo di tutte le prestazioni sanitarie acquislate per conto del SSR dai soggetti

erogatori privati prowisoriamente accreditati, stabiliscono, per alcune attività (assistenza

ospedaliera- specialistica ambulatoriale), procedure di controllo della fatturazione semplificate,

chiare e certe, connesse ai sistemi informativi specifici esistenti. Per le altre (RSA, comunità

terapeutiche riabilitative e socio-riabilitative, Hospice, Centri Alzheimer. case di cura

neuropsichiatriche etc.). in attesa dell'awio delle indispensabili rilevazioni informatiche,

l'Azienda individua i procedimenti relativi al controllo delle prestazioni ed alla liquidazione delle

fatture, uniformandoli ai medesimi principi e criteri.

LA TECNOSTRUTTURA AZIENDALE

Le funzioni amministrative, tecniche e sanitarie di supporto alla Direzione Strategica aziendale sono

erogate tramite una tecnostruttura aziendale. Tali funzioni sono aggregate in aree che necessitano di

competerze affini o di un alto livello di integrazione e collaborazione per garantire all'Azienda il

puntuale ed efficiente svolgimento delle funzioni loro assegnale.

Le aree che compongono la tecnostruttura e le unità operative al loro intemo sono:

AREA COORDINAMENTO, ORGANIZZAZIONE E PROGRAMMAZIONEa

UOC DIREZIONE AMMINISTRATIVA POLI OSPEDALIERI E DISTRETTI

UOS CONTROLLI ED ESECUZIONE CONTRATTI

UOC PROGRAMMAZIONE, ORGANIZZAZIONE E CONTROLLO DI GESTIONE

AREA POLITICIIE DEL PERSONALE, SERVIZ GIURIDICI E ACQUISIZIONE

BENI E SERVIZI

UOC GESTIONE DEL PERSONALE

UOS TRATTAMENTO ECONOMICO E PREVIDENZA

UOC APPALTI E CONTRATTI

a
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Inoltre assolve alla gestione ed al controllo delle prestazioni sanitarie acquistate per conto del SSR

dai soggetti erogatori privati prorwisoriamente accreditati, uniformandosi ai sistemi informativi

specifici previste dalla Regione Lazio in merito alle modalità per la fatturazione e per il controllo

sulle prestazioni erogate.



UOC AFFARI GENERALI E LEGALI

. AREATECNICOECONOMICA

UOC TECNICA

UOS PATRIMONIO

UOC BILANCIO E CONTABILITA'

UOC IT

UOS FLUSSI INFORMATIVI E CUP

. STAtr'F DIREZIONE STRATEGICA

UOC GOVERNO DELLA RETE DEGLI EROGATORI

UOS VIGILANZA

UFFICIO LEGALE

URP

1JFFICIO STAMPA E COMUNICAZIONE ISTITUZIONALE

UOS RISK MANAGEMENT QUALITA' DEI PROCESSI ED AUDITING

UOS FORMAZIONE DEL PERSONALE ED TINWERSITARIA

UOS PRVENZIONE E PROTEZIONE

UOS INGEGNERIA CLINICA

CENTRO FORMAZIONE DI VALMONTONE

. FUNZIONI AFFERENTI ALLA DIREZIONTE GEIYERALE

RESPONSABILE PROTEZIONI DATI PERSONALI

RESPONSABILE TRASPARENZA ED ANTICORRUZIONE

MEDICO COMPETENTE

ESPERTO QUALIFICATO

. STAFF DELLA DIREZIOI{E SANMARIA AZIENDALE

CONSIGLIO DEI SANITARI
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COORDINAMENTO LOCALE TRAPIANTI

REFERENTE WEB COMMI.JNITY

LIBERA PROFESSIONE

LISTE D'AT-IESA

UOS FARMACOECONOMIA

UOC DIREZIONE SANITARIA POLO TTVOLI-MONTEROTONDO.SUBI-ACO

UOC DIREZIONE SANITARIA POLO COLLEFERRO _ PALESTRINA

UOS PSICOLOGIA CLINICA AZIENDALE

UOC PERFORMANCE OSPEDALIERE E TERRITORIALI E SISTEMI DI MONITORAGGIO

UOC FARMACIA TERRITORIALE

UOS APPROPRIATEZZA PRESCRITTIVA

UOC FARMACIA OSPEDALIERA POLO TIVOLI.MONTEROTONDO-SUBIACO

PREPARAZIOM GALENICHE E ONCOLOGICHE

UOC FARMACIA OSPEDALIERA POLO COLLEFERRO - PALESTRINA

PREPARAZIONI GALENICHE E ONCOLOGICHE

. DIPARTIMENTO DELLE PROFESSIONI SAI{ITARIE

Il Dipartimento è composto da due unità operative complesse e sette rmità operative semplici:

UOC PROFESSIONI INFERMIERISTICHE ED OSTETRICTIE

UOS PROFESSIONI INFERMIERISTICHE ED OSTETRICHE OSPEDALIERE

T]OS PROFESSIONI INFERMIERISTICHE ED OSTETRICHE TERRITORIALI

UOS FORMAZIONE PROFESSIOM SANITARIE

UOS UDD

FACILITATORE DEI PROCESSI DI RICOVERO E DI DIMISSIONI

FACILITATORE DEI PROCESSI NEL PIANO DELLE FRAGILITA' E CRONICITA'

UOC PROFESSIONI TECNICO _ PROFESSIONALI - SANITARIE E DELLA PREVENZIONE

UOS AREA DELLA RIABILITAZIONE
9
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UOS TECNICI SANITARI

UOS TECNICI DELLA PREVENZIONE

LE MACROSTRUTTURE AZIENDA,I,I

Le strutture operative sono aggregazioni organizzative che riuniscono più strutture complesse e che
gestiscono, in funzione dei programmi aziendali e degli obiettivi assegnati, le attività sanitarie
assicurando la massima efficacia ed efficienza delle risorse umane. tecniche e finanziare attribuite.
Alle strutture operative è assegnato, a seguito di negoziazione con la direzione aziendale, un budget
owero risorse predefinite per il perseguimento di obiettivi predeterminati che esse perseguono con
autonomia gestionale in conformità a procedure e processi monitorati attraverso il sistema di
controllo interno.

Ogni strumrra operativa aziendale si caratterizz4 in quanto sistema organizzativo complesso, per la
preselza obbligatoria di un solo responsabile, per la rilevanza quantitativa e strategica delle attivita
svolte e per l'attribuzione di un budget (obiettivi e risorse). Le strutture operative dell'Azienda
sono:

- Il Distretto

- I1 Dipartimento

- il Polo Ospedaliero

Piaru Tiennale della Perfonaance 2021 2023
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